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Le volpi hanno tane, e gli uccelli

nidi, ma il figlio dell’uomo

non ha ancora dove posare il capo.

                                          (Luca, IX 58)



Proprietà Letteraria Riservata

In copertina: 

“Arianna”, (opera del Maestro Edoardo Bruno)



ROSA MARIA ANCONA

Il filo d’Arianna
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Prima Edizione



Al niente, al nulla, al buio:

a me stessa.....

Al tempo, alle ore, ai minuti:

ai ricordi.....

Alla vita, al calvario, alla morte:

all’essere.....

Al buio, al nulla, al niente:

a me stessa.....

Alla tempesta, all’odio, all’ira:

alla quiete.....

Al filo d’erba, al vento, al sole:

al sorriso di un bimbo.....

Al niente, al nulla, al buio:

a me stessa.....



IL FILO D’ARIANNA

Come mi scrutavi

e sapevi leggermi dentro

con i tuoi occhi maturi di sofferenza.

Non c’è stata

“alba radiosa” per te

ma solo un tramonto senza fuoco.

Per me ogni ora del giorno è la stessa:

ha sapore di mele acerbe

di nostalgie lontane della giovinezza

di profumi intensi di fiori

nelle sere d’aprile...

La mia vita oggi è un binario sicuro.

Si è liberato il ragno dalla tela

oscillante..., Si è rintanato

in un buco.

Di te più niente so.

Nel labirinto della vita

non c’è filo d’Arianna

che riporti indietro.

Resta il ricordo pieno

delle sere giovani e felici,

il ricordo amico
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di un giorno che fiorì

come un rosso papavero di campo

dentro il mio cuore!

                             Cosenza, 23 marzo 1971
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NOSTALGIA

Eri l’ultimo amico sincero:

l’ultimo sorso d’acqua

nella brocca vuota

l’unico fiore aperto

sullo stelo...

Cammino per le strade

e ho nostalgia della tua voce

suadente

di quei tramonti lunghi

che vivevi con me

con gli occhi imprigionati

all’orizzonte.

Che stanchezza la vita era per te!

Eppure, accucciato al mio fianco

come un vecchio cane da guardia,

coglievi l’ultimo raggio di sole

all’orizzonte

per me...

Attingevi dal pozzo dei sogni

qualche secchio di immagini

da offrirmi...

Eri l’ultimo amico sincero

e forse, non volendo,

come un Giuda

io ti ho tradito.
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E l’alba ridestandomi mi assale

con l’arsura dell’acqua

e mi ritrovo...

con la brocca vuota
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GRANITO

Rimani l’unico

al quale parlo

nei momenti ciechi.

Traccio stancamente

le linee

di immaginarie

strade

da te

intraprese.

Segno punti

nell’infinito

spazio

per definire

il tuo

confine.

Ma forse, là,

attendi

al centro delle rotaie

che portano alla mia

isola...

Ami sempre la tua solitudine

in questa giungla

di lupi?
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A me giungono

brezze di mare

e sogni di impossibili ritorni

in questa sera di vuoto.

Tu hai la tua saggezza

che immobile

ti aiuta a vivere

senz’acqua

com il fichi d’india.

Io ho voce stanca

e lamentosa

di mendica!
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FOSSILE

Se potessi mendicare

sogni, giovinezza

e amore

tornerei...

Ma non si torna

indietro,

non si può...
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GIOVINEZZA

Le confidenze volavano

da un balcone all’altro

mentre le rondini battevano

le ali sui bordi di cemento

delle case...

E si parlava fitto

fino a sera.

                                             Cosenza 1972

14



FANCIULLI

Accovacciati a terra

mani nere di fango

e fili d’erba

chiusi in un pugno:

si sorrideva alla vita!
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PEREGRINA

I volti degli amici

di un tempo

e gli angoli della mia terra

sono come il carro dell’Orsa

lontani e bellissimi

nelle sere d’estate.

Alzo tre volte la mano,

novello Enea,

ma nulla stringo

e mi ricade

inerte...

Virgiliano peregrinare,

troverò anch’io

il mio angolo di terra?.

                           Cosenza, 20 maggio 1973
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MIRAGGIO

Il mio pese diventa,

nell’ora del tramonto,

una moneta lucida e preziosa

dimenticata al sole.
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VIAGGIO AL SUD

Il Cristo di un Bruno

non sanguina quanto

il mio cuore

ad ogni ritorno.

E la preghiera

che accompagna il calvario

è triste

come al venerdì santo

i canti delle donne

al mio paese.

E ceri e liturgie

e gente scalza

e immagini di luna

per via Roma

salgono in processione

e va come fila

di formiche

la gente del paese...

Ma il mio calvario è

questa strada che

riporta al Sud

e spine si conficcano

nelle mie carni
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ogni volta che tento

di definirmi

in quell’isola fitta

di aranci.
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DISPERAZIONE

Cimiteri di memorie sparsi

negli angoli della mia terra

Treni a pezzi che lasciano “ebrei”

in tutte le parti del mondo.

Ritornare è un morire per me;

è scendere per sentieri ripidi

e risalire...

E mi insanguino

e il mio ritorno

è ritorno in terra santa:

e preghiere, ricordi, dolore, sole,

“aria mia”, amici perduti

è tutto dentro l’anima...

Il fischio del traghetto mi tortura.

Il vento mi assale

e mi ammala gli occhi

e il cuore.

E l’uomo che mi vive accanto

aspetta in silenziosa attesa

che il fiume trovi dentro di me

il suo corso.

Che voglia di ridiscendere e tornare

nella Calabria che pur mi ha accolta.

...........
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Mio figlio si ubriaca di schiuma,

di onde, di pagliuzze di sole

e di aria che stringe

nelle sue piccole mani...

Forse gli basta:

in questo momento non riesco

a dargli di più...
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A CICCIU BUSACCA

Avevi gli occhi

lucidi della mia terra

e mani al vento

a raccontare

storie

del meridione.

“Carnalivari” viveva

nei tuoi accenti

e l’angoscia della madre,

straziata, che mette

il cuore a posto

della pietra per guanciale

al figlio,

era nell’aria...

Dondolavano con le tue mani

secoli di storia.

Greco ancora

era il tuo gesto:

a pugni chiusi

a strapparti i capelli

..........

Il pubblico del

Rendano applaudiva

le miserie del meridione.
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STRADE

La mia città del cuore

è Palermo.

Le strade delle altre città

sono

nuvole grigie

che mi opprimono

il cuore...
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PALERMO

Il tuo verde

le tue palme al sole

il tuo profumo di ciambelle

l’odore di marturana

il tuo “marchio”

di città del Sud,

unica,

il carattere della tua gente

che non sono mai riuscita

a spiegare a nessuno:

è tutto dentro di me...
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TRIANGOLO DI MISERIA

Chiudo gli occhi:

ancora una volta

mi torturano

montagne brulle

e deserti di terra

e occhi rossi di sangue

nel triangolo

della mia isola

lontana...

Non puoi tenermi

prigioniera: ho diritto alla libertà!

Non puoi sbiancarmi

ancora il viso di dolore.

Ti ho dato tutto di me:

la mia infanzia indifesa

la mia giovinezza inutile.

Mi hai regalato mazzi di spine

ad ogni viaggio di fortuna,

mi hai plasmato

come un vaso di creta,

ai raggi infuocati del tuo sole

mi hai indurito

l’anima
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e dentro hai messo

verità “nostre”

saggezze antiche

che non esistono al Nord.

E mi hai negato

con gli occhi rossi

amore, pane, ombra...

In un giorno lontano

mi hai accompagnata

dolcemente per mano

verso il treno del Nord.

..........

Mi richiami, adesso, ogni notte,

ogni ora, ogni momento.

Non vuoi vedermi tranquilla.

Inutilmente cerco di sfuggirti.

Le tue mani ritornano

al mio viso

e m’accarezzano

ancora,

insidiose...

..........
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PAESE

Ho regalato la mia giovinezza

ai tuoi campi verdi,

alla saggezza inutile dei vecchi,

alla tristezza di mia madre.

Dalle tue zolle aride

niente mi è venuto.

E il tramonto mi sorprende

in una delle tante città

a chiedere in elemosina

un’ora fertile di sogni.

E la mia infanzia è

nei tuoi viottoli

nella gradinata di pietra

che scende verso il mare.

La mia voce bambina

e i miei compagni

giocano a nascondino

fra le pieghe del tempo

“quel tempo” che ha maturato

i sogni, corrotto i visi

e disperso i compagni

per le strade del mondo.

Amore e occhi grigi di sogno
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sono rimasti appesi fra i rami

dell’unico pezzo fertile di terra

che chiamavamo “Villa”.

E tutto ciò è rimasto nell’aria

che respiro a sera

all’annunciarsi

della primavera...

..........

Raccolgo voci di vento nella notte:

odore di mare, reti a riva

e grida di pescatori,

voci amiche e borbottii di vecchi

che combattono il caldo

sulle porte

con sedie volte

al soffio del mare...

Questi sono i ricordi che mi strozzano

nelle sere d’estate...

..........
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RICCHEZZA

Non voglio tornare.

Ho quì grattacieli

grigi e tegole rosse

per me...

Ho qui nuvole

e cieli limpidi

alberi e fiori

per me.

Ho qui tutto.

Ho qui tutto.

Ho qui tutto.

Lascia che lo ripeta

per convincermene
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ISOLA DI PIETRA

Non torno questa volta,

madre terra,

a baciarti le mani,

a inginocchiarmi,

a implorare:

«Voscenza binirica»...

Non torno questa volta

..........

Mi libero

del tuo volto rugoso

delle voci delle tue donne

imploranti virtù

al vento della sera...

Mi ha stancato

il dolore monotono

della tua gente.

Il tuo sole

appassisce la giovinezza

e deserti per giungere

“a casa” non ne conosco più.

Invecchio... anch’io invecchio

senza aver capito alcuna verità

anche se
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il discorso della vita è

ancora aperto per me...

Non mi serve più

un “muzzicuni di pane”...

Oggi ho molto: solo giovinezza e amore,

sogni e speranze

non mi appartengono più.

La mia casa è ormai qui:

mare, vento, sole, alberi,

amici, parole false

si trovano ovunque si ha

voglia di cercarli...

..........

Forse finirò con l’amare

questa città in cui vivo.

Il Crati a sera,

pietoso,

con le sue calde luci

mi addormenta

il cuore...

                                Cosenza, 8 luglio 1973

34



FRAMMENTI

Cocci di speranze,

memorie di cose perdute,

balbettio di parole

e dialetto mio:

inchiesta televisiva!

E il terremoto che squassò case

e seppellì speranze

è ancora una “cosa mia”,

come la gente laggiù che

attende ancora di vivere

mentre si nutre ancora di 

promesse...
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FONDAMENTA

E muore sempre,

ogni giorno,

la mia speranza

di tornare...

E la gru solleva

cumuli di terra

e costruisce

una casa per me

un uomo che

non immagina

il mio cuore

più a Sud...
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COSENZA, SERA DI SAN FRANCESCO

Eppure sei bella

con le luci accese

intorno al Crati.

E la tua gente

ha mormorii di festa

dentro il cuore

e prega San Francesco,

come la mia,

per avere grazie...

Ma non ti amo

ancora...

non mi hai rapito

il cuore.

I miei pensieri

sono rimasti legati

all’albero maestro

di un paese lontano.
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RIFLESSIONI SULLA MIA TERRA

          I ricordi rimangono

          sogni sbiaditi

          della fanciullezza

L’ora del ritorno

è religioso silenzio

per la mia anima.

          Parlando di te

          riesco a farti rivivere

          agli occhi degli altri...

          Solo per me tu rimani

          due volte

          lontana...
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SOGNO SEGRETO

Le mie lettere

le avrai già date

al vento.

Avrai ridotto

in briciole

nei tuoi istanti d’ira

torri di fantasie

proiettate

al cielo.

Aquiloni di carta

i nostri sogni

che vento, pioggia e nebbia

hanno abbattuto

e l’ira degli Dei

e nessuna benedizione

per noi.

Restare nella mia terra

ad ascoltare il vento

fischiare fra i canneti

rimane

il mio sogno segreto.

                                            24 aprile 1973
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COLLOQUIO

Mi dici del sogno:

«hai scherzato abbastanza,

ritorna!...».

Ma la realtà è diversa...

Sai?... mi mancano le parole amiche,

le belle sere d’estate vissute

nel mio spicchio di terra

laggiù nel Sud!...

                                                            28 marzo 1973
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CERCHIO

Com’era lontana l’ombra del tuo amore.

Gocce di pioggia e foglie gialle d’autunno

sul tappeto delle mie morte illusioni.

Restare fedele al quel pezzo di brace,

come unico occhio acceso dal fuoco del camino,

in mezzo a tanta cenere

era impossibile...

Era assurdo non protestare

per avere intero

un pezzo di cielo...

..........

Tanti anni i miei: venticinque.

Mio figlio accanto mi chiama

per andare

verso un nuovo pezzo di cielo...

..........

                                                           1971
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SEMPRE

Scrivesti in rosso:

«Sempre...»

sul primo foglio bianco

dello “Scialo”.

«Sempre...»,

rimane un sogno pendente

da travi disgiunte,

una promessa di vita felice

fra contorte vicende,

un aborto di felicità

taciuto da sempre...
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SPAZI

Com’era grande

il tuo amore per me.

..........

Ho nostalgia

delle notti di luna,

delle parole d’amore

dolci

come una litania.

..........

E’ bello

nascondere il cuore

nel rifugio segreto

a sfogliare ricordi
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RICORDI MIEI

Finòra sei stato un amico per me

e ti ho parlato nel silenzio

e tu mi aiutavi a vivere

questa vita di niente.

Ti dico addio per sempre,

questa sera,

e tu perdonami se puoi.

..........

Ma la mia vita è stata

più fitta della tela di un ragno

e non mi sono mai liberata

dalla solitudine, dall’odio,

dall’angoscia, dal «nulla».

Mi sono dibattuta,

agonizzante insetto,

per morire di niente.

Formica dalla sagezza inutile

io ero.

E tu lo sai!

Raccoglievo per gli altri

briciole

durante l’estate

ma per me l’inverno

era povero...
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Non mi sono arricchita

di niente,

mai...

Prima potevo

ancora credere

che tu eri vivo per me

in una parte qualunque

del mio grigio paese.

Vivevi nei momenti di luce,

eri nella voce del sangue

che reclamava il «ritorno».

..........

E il mio animo s’appagava

di sole, si riempiva di luci,

di voci, di fiori, di ricordi miei

nei crocicchi della giovinezza...

E mi bastavano per vivere

i ricordi...

E m’appagavo

senza averti avuto

e perdonavo la vita

di averci inchiodati

come le braccia del Cristo

sulla croce...
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UN GIORNO, UN ANNO

Ti sarà spuntata qualche ruga

sul volto,

si sarà spento il tuo sorriso

giovane

delle sere d’estate.

Forse non brilla più

nei tuoi occhi

quella luce dolcissima

come una parola d’amore.

Forse non sei più

pronto a perdonare

il destino

ad umiliarti

a chiamarmi

ad invocare

il mio nome

le mie labbra, il mio corpo...

Il terremoto

ha nascosto il tuo amore

per me

agli occhi degli altri

ma non l’ha fatto morire,

non può averlo sepolto...

era troppo grande.
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Mi chiamavi: « Regina,

mia regina... »

..........

C’è il filo spinato

che divide le nostre trincee...

Che divisione assurda

la vita...

E il mio nome che passeggiava

giorno e notte sulle tue labbra

non puoi chiamarlo più...

Ed io m’illudo

sempre, col sole dell’estate,

che tu mi chiami

ancora piano:

« Regina, mia regina... »



PALPITI

Ancora mi pare d’amarti

anche se bendo il cuore.

Ti riconosco sempre

come un cieco

che palpi

l’aria

intorno...
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SOGNI

Viveva di parole

il nostro amore

nelle sere calde

dell’agosto siciliano.

Di sguardi e speranze

e sogni a pugni

si viveva...
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FRATTURA

Non era tanto grande

il tuo amore

se hai potuto lasciarmi

andar via,

come una rondine,

verso paesi più caldi...

Non erano forti

le tue catene

se hai potuto

spezzarle

per orgoglio.

Non è attento

il tuo orecchio

se non sente

il mio grido

di morte.
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1973

ASSURDO

Ho un bisogno

disperato

di parlarti.

Assurdo.

Impossibile.

Astrale

come un viaggio

per me

sulla luna.

Sogno.

Chiudo gli occhi.

Li apro.

Attendo.

Soffro.

Ti chiamo.

Mi analizzo.

Mi odio.

Mi alzo.

Cammino.

Fuggo.

Ritorno.

Ed è

sempre così

la mia vita.
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PALCOSCENICO

Potresti essere “mio”.

Ma in fondo che differenza fa?

..........

Un volto è uguale all’altro

basta chiudere gli occhi.

Un nome si sostituisce ad un altro:

basta pronunciarlo bene.

Un sorriso s’inventa:

basta aprire le labbra.

Una sguardo d’amore si pesca

fra i ricordi di un tempo.

..........

La vita non si respinge

si sfoglia giorno per giorno

come un calendario

e si inghiotte come una medicina

necessaria...

Non è cinismo sai...

Siamo tutti attori, in fondo.

..........

E il segreto di tutto sta

nel seppellire i rimpianti!

..........
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SCONFITTA

Ho giocato,

ho giocato tutto

quello che possedevo.

Sogni, speranze, illusioni: prima.

Vuoto, angoscia, disperazione: dopo.

E una carta vincente

mai

nelle mie mani.

E la vita è

quel mostro delle favole

dalle mie teste

che divora i miei sogni

e non si sazia mai,

E mi ha tradito tutto: sempre.

..........

Ho lasciato la mia terra

e la malinconia dei tuoi occhi

l’ho nascosta dentro

e mi è pesata spesso

come se tu m’avessi maledetto...

Gioco a carte ancora ogni tanto

e gioco ancora tutto, sempre,

come se possedessi

intero mondo...
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Del mondo che sognavo “mio”

mi è toccato un pezzo di cielo,

dietro la lastra dei vetri,

a turbarmi ancora...

Di altro non resta più niente:

i miei sogni son carta da stracciare

al vento

e da osservare volare...

                             Cosenza, 28 marzo 1973
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PENSIERI

E’ tutto finito.

Non sono più mie

le speranze;

non m’appartengono più!

..........

E’ mia la solitudine;

ma ormai,

non mi spaventa

più...

..........

Come un forziere

colmo di dolore

è il mio cuore.

............

Mai una volta, Dio,

hai concesso una tregua

al mio dolore!

..........

Non negarci Dio

il sole di domani;

l’illusione.
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A MARIA TERESA

Anche nei tuoi occhi

sono specchiati inappagati

i sogni.

Pazzie, tristezze, sorrisi,

angosce di giovani madri

sui nostri volti.

E passano

i giorni inutili

anche per noi.
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RICERCA

Che cerco nel labirinto

della mia vita?

..........

Alzo gli occhi al cielo

dalla mia cella

e mi commuovo

al volo delle rondini

e mi concilio

ancora con la vita!
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POSSIBILITA’

Signore, fai

che non rimpianga nulla del passato:

le strade non percorse,

i passi non compiuti,

le mani non protese...

Signore, fai

che non lotti

con l’atroce

morsa del dubbio:

fammi rivivere

come un fiore sotto la rugiada.

Tu sai:

mi è sempre bastata

una striscia d’azzurro.

                        Cosenza, 27 novembre 1971
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OMBRE

Alberi gobbi

sotto il vento

di questo cielo

malato di

Lucania.

Colline bendate

da nebbie grigiastre...

Solitudine

mi sorprende dietro

i vetri

e mani

di non poeta

mi soffocano

i sogni.

Lascio al vento

della collina

ancora

brandelli

di giovinezza

e tentativi di

perdono.
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SAGGEZZA

Ho smesso di aspettare fortune

dalla tua mano

fantasma

o destino.

Accanto al fuoco

vegeto:

come un camino

di pietra

respiro scintille

morenti

e si spegne la linfa,

che mi alimentava,

nell’albero verde

spezzato

da mani

nemiche.
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«MODELLO»

Se fossi sola

avrei tentato

un “modus moriendi”

come dice Montale

“che non fosse il suicidio

nè la sopravvivenza”.

Ma c’è mio figlio adesso

in processione

nella mischia di gente

che non sa dove andare.

Cristo ha tracciato il calvario

col sangue delle sofferenze

che la terra ha assorbito,

ha lasciato lacrime di piombo

non briciole di pane

agli uomini affamati

di verità e speranze!
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STAGIONE

L’estate è finita

e non c’è

neanche un raggio di sole

sulla nostra strada deserta.

E’ finito il sogno di una vita

prima ancora dell’alba

senza un ricordo

senza una speranza di luce

per domani...

Il tramonto del sole

mi ha lasciato

un brivido nel corpo...

Mi chiedo

quale sarà per noi

il domani,

quale sarebbe “oggi”

la mia vita

piena di un altro amore.

Spiaggia deserta, il cuore,

conchiglia vuota

senza eco di mare

trascinata dall’onda.
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LAMENTO

Ancora riesci ad amarmi

anche se la mia bocca

ha improvvisi silenzi

per te,

come il vento,

che zittisce improvviso

fra gli alberi

spogli...

                                             15 luglio 1973
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FRA LE COSE

I tuoi fili bianchi

fra le mie dita

e desideri morti

negli angoli dei tuoi occhi

ormai stanchi.

C’è tregua ormai

fra i nostri sogni

e la nostra realtà.

Mi chiedo ancora

felicità cos’è...

Ma forse amore

è questo ritrovarsi

fra le cose che invecchiano

con noi.

                             Cosenza, 6 gennaio 1974
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METAMORFOSI

Sorridevi quando pregavo quel Dio

al quale un “poco” credevo.

Ora stringi le labbra

e ti sorprende

il nero dei miei occhi.
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REALTA’

La mia realtà

è nuda.

Ha un solo vestito

rattoppato per i giorni di festa

e si crede regina

e si ammira allo specchio...

Mi mette rimpianto, tristezza,

malinconia

come un vecchio pagliaccio

che tenta inutilmente

di far ridere i bimbi

o come un fantoccio

in mezzo al campo,

a brandelli,

che lotta con gli uccelli

e col vento.
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CATENE

Occhi bui

di sonno e di solitudine

mi fissano

riflessi nello specchio

della camera:

i miei occhi.

Ancora una volta

passeggio

come un carcerato

nel cortile.

stringo i pugni

con dentro cenere e sogni.

                                             2 giugno 1973
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ESITAZIONE

Sono sempre più sola

e c’è buio dentro di me

come in fondo ad un pozzo

in una notte

che ha spenti fanali di stelle.

Un raggio di sole

non mi riscalda più.

                                           30 agosto 1972
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GIRASOLE

C’è come un tarlo dentro

che mi rode

c’è come un filo d’acqua

che consuma

c’è come un suono triste

che mi stanca

c’è come un’ombra grigia

sopra il cuore

..........

Il girasole muore

con gli occhi gialli

volti verso il sole!
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VERITA’

Non entro dalla tua soglia

né dico preghiere a sera

ma rimango fuori

sotto il cielo coperto di stelle

a parlare con te.

E qui il vento mi sfiora

e mi porta alle labbra

schizzi di verità,

freschi, come sorsi d’acqua.

Qui le strutture degli uomini

si spezzano

e ti ritrovo ancora Dio:

sulle labbra una preghiera...

Al vento, al sole

alla luna, al filo d’erba mi commuovo

e i lupi mi sembrano

ancora fratelli.

                                             16 luglio 1973



75

ESTRO

L’ultima striscia di colore

restava

nel mio pennello

arido

e la tenni sospesa

nel tramonto.

Quando tracciai

le linee

nel buio della sera

la paura di sbagliare

ruotò nelle tenebre della mezzanotte

e vinse...

Giungevano gli odori

del mare

alle mie porte

chiuse.

                       Cosenza, 30 novembre 1973
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IO

Com’è inutile muovermi

dentro le sabbie mobili

ove scivolo.

Cerco l’ultima parola

sconfitta dalla solitudine

per riemergere piano

e chiamare l’amore.

Ombre inquiete

singhiozzano.

Sono i miei idoli

che agonizzano

dentro.

Ormai sono oltre

il desiderio

di tutto.

Com’è inutile

protendere le mani

incontro al sole

ed aggrapparmi all’ali

dei gabbiani...

Giuda tradì il mio sogno.
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Chiamatemi il

Cristo della morte!

Sono la Maddalena

aggrappata

a un brandello di nulla!
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RIFUGIO

Vorrei tornare al calore,

alla casa, alle speranze

ansiose del mio mattino.

C’è tanto freddo

per le strade deserte.

Non c’è posto

per me nel mondo.

L’avventura è finita

schiava sul mercato della realtà.

Si piega sotto il cielo

un ramo

intristito.

                        Cosenza, 30 novembre 1973
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PRIGIONE

Ho cercato la libertà

di qua e di là

e sono giunta

dove non esiste.

Ora non c’è armistizio

fra me e la vita!
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«DIO CHE TRISTEZZA»

Dio che tristezza la mia vita!

Dio che hai inventato l’uomo

con la scintilla dentro l’amore:

Scuotiti...

Dammi ancora qualcosa per cui vivere!
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NEL TUO NOME

Non vengo alle tue porte, Dio...

I miei sogni

sono marce per deserti infiniti

con l’arsura dell’acqua...

Il sonno viene tardi la sera

e coglie prima in un lampo

errori di bontà

commessi nel tuo nome.

Le mie illusioni franano...

Ma è per mio figlio

che spero

che offro la guancia

non una,

due volte...
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A DIO

Non darmi alla terra.

Il mio giorno non è finito.

I miei sogni sono intatti.

Nessuna felicità ho gustato

pienamente.

Rimangono

tante bolle nell’aria

dai multiformi colori

che io tento

di raccogliere

nelle mie mani

fanciulle.

                                            24 aprile 1973
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VOGLIA

Tu credi

sia finito per sempre

l’Amore.

Ma il mio desiderio

brilla nella notte

e cerca con voglia spietata

il tempo perduto

il paese perduto

il colore del mare

i profumi dispersi

e la voce di una casa

che non ebbi mai...!
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ECO

La mia voce rimane

sospesa

com’eco di sirena

a narrare lontananze segrete.
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DESIDERIO

Vecchi...

nella smemorata

incertezza del tutto
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INERZIA

Non val la pena di soffrire:

per niente...

Invidio la carta straccia

già strozzata dal vento,

dalla pioggia, dalle mani

del possessore.

Ora è inerte

non ha più nulla

da donare:

la sua ora è finita!

Ma l’uomo che vive un giorno

aspetta di soffrire un altro giorno.

Invidio il “niente”, il “nulla”,

il “vuoto”.

                             Cosenza, 18 marzo 1972
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INTRECCIO

Vi sono intermezzi striduli

come grida di rondine

nel cuore:

ma fra gli spazi vuoti

è morte...!
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PAUSA

La mia tristezza

non ha più fantasia

per inventare altre illusioni.

E’ qui immobile che aspetta

e forse gode, come una lucertola,

di tanta solitudine.

                           Cosenza, 14 maggio 1973
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